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Assessorato alla Cultura delle Differenze
L A   L I N G U A   C O M E   S T R U M E N T O

D I   S C A M B I O

A Z I O N E   2

LABORATORI DI PRIMA ALFABETIZZAZIONE

IN ORARIO SCOLASTICO



Orario individuale di docenza

Docente alfabetizzatore



70 h

Docente di att. espr.



30 h

1° Mediatore Linguistico Culturale

35 h 

2° Mediatore Linguistico Culturale

35 h

Volontario CESTIM



40 h 

CHE COSA VIENE COLTO E PORTATO A SISTEMA?

INSERIRE L’ALUNNO STRANIERO

 NELLA NORMALITA’ DELLA CLASSE

PORTARLO NELLA NORMALITA’





MA NON ATTRAVERSO LA





“NORMALIZZAZIONE”









FORNIRGLI GLI ELEMENTI

DI CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA




STABILIRE BUONE RELAZIONI









CON LE FAMIGLIE, 

RICONOSCENDO

LE COMPETENZE 

GENITORIALI

STABILIRE COLLABORAZIONI

CON:

· I MEDIATORI LINGUISTICO-

CULTURALI

· LE DIVERSE AGENZIE  TERRITORIALI

VALORIZZARE  LE LINGUE E CULTURE



  
D’ORIGINE

LE PAROLE CHIAVE

CHE RIGUARDANO L’ALUNNO STRANIERO








LE PAROLE CHIAVE

CHE RIGUARDANO LA DIDATTICA

E GLI INSEGNAMENTI








IL DOCENTE ALFABETIZZATORE










(70 ORE)



PRESENTA E TRATTA LE AREE TEMATICHE DEL GIORNO









IL VOLONTARIO










(40 ORE)









PROPONE ESERCITAZIONI ORALI E 

SCRITTE SULLE STESSE AREE TEMATICHE

IL DOCENTE DI ATTIVITà ESPRESSIVE

(30 ORE)

RIPRENDE LE AREE TEMATICHE

CON LA LINGUA DELL’ESPERIENZA

IL MEDIATORE LINGUISTICO –

CULTURALE



(35+35 ORE)


LAVORA SULLE AREE TEMATICHE

RIPRENDENDO MODI DI DIRE E DI FARE NELLA PROPRIA LINGUA,

APRENDO SULLE LINGUE MATERNE PRESENTI,

PROMUOVENDO LA COLLABORAZIONE DEI GENITORI

PAROLE CHIAVE

CHE RIGUARDANO LA STRUTTURA











DEFINIZIONE E

RISPETTO DEI RUOLI


ENFASI SULLA

PROGRAMMAZIONE

E SUL

COORDINAMENTO











CONDIVISIONE











DI OBIETTIVI –











METODOLOGIE –











ESITI

VALUTAZIONE DEL PERCORSO CHE VIENE

PRESA IN CONSIDERAZIONE

NELLA VALUTAZIONE

GLOBALE DELL’ALUNNO










COLLABORAZIONE

SU UN PIANO DI RECIPROCITA’

E DI RICONOSCIMENTO DEI 

RUOLI


CONDIVISIONE DEGLI OBIETTIVI,

DEGLI IMPEGNI








COORDINAMENTO E VERIFICHE








DOCUMENTAZIONE
ALCUNI DATI

ATTIVITA’ DELL’A.SC. 2004-07

· 17 corsi attualmente attivati in orario scolastico, al mattino o pomeriggio (possibilità di altri due in primavera)

· 58 operatori impiegati

· 230 alunni coinvolti

· 23 nazionalità presenti, con forte rappresentanza di Romania, Moldavia, Cina, Sri lanka, Marocco, Area dell’Africa Sub-sahariana

ATTIVITA’ DELL’A.SC. 2003-04

· 16 corsi in orario scolastico

· 9 corsi in orario extra-scolastico (di cui 4 destinati alla scuola superiore, sostenuti per intero da  t a n t  e   t i n t e)
· 82 operatori impiegati

· 300 alunni coinvolti

· 25 nazionalità presenti, con forte rappresentanza di Romania, Moldavia, Cina, Sri lanka, Marocco, Area dell’Africa Sub-sahariana

PRIMI ESITI DEL LAVORO

· La scelta di assegnare i laboratori a docenti interni alla scuola sta producendo una miglior collaborazione con gli insegnanti di classe ed una ricaduta in termini di qualificazione professionale dell’istituto

· Si sono stabiliti dei parametri oggettivi, tratti dal livello soglia europeo, per valutare il livello di competenza linguistica in Italiano 

· Sono individuati dei criteri per la valutazione finale degli alunni dei laboratori

· Mediatori ed insegnati stanno producendo materiale didattico utile per lo sviluppo del bilinguismo (verrà messo a  disposizione entro la fine dell’anno scolastico)

· Si sono trovate nuove modalità per contattare le famiglie, chiedendo la loro collaborazione per il sostegno del bilinguismo dei figli
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70 h condotte dal docente alfabetizzatore








30 h condotte dal docente


di attività espressive








L’ITALIANO VIENE INSEGNATO SECONDO LE ATTUALI INDICAZIONI DELLA GLOTTODIDATTICA








ATTENZIONE ALLA PERSONA








PER FAVORIRE LA CONOSCENZA DELLA PERSONALITA’ E DELLE  ABILITA’





PER SOSTENERE IL SUPERAMENTO


DEL TRAUMA MIGRATORIO














15 h con il volontario CESTIM





LO SPIRITO DELLA 





NORMATIVA 





SCOLASTICA





ATTENZIONE ALLA LINGUA ITALIANA











MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE DELLA LINGUA DI COMUNICAZIONE





ATTENZIONE ALLA LINGUA MATERNA











SOSTEGNO AL BILINGUISMO E ALLA MOTIVAZIONE














 In compresenza con i mediatori linguistico-culturali e i volontari Cestim





IL BILINGUISMO VIENE FAVORITO


DALLA LINGUA MATERNA IN CLASSE E CON IL SUPPORTO DEI GENITORI














GRUPPI DI LAVORO PLURI  -PROFESSIONALI





RELAZIONE CON I DOCENTI DELLE CLASSI





RELAZIONE CON I GENITORI








RELAZIONE TRA I PARTNER
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